
“Cara Pilla. Il ritratto è 
bruttissimo: nondimeno 
fatelo girare costì, acciocché 
i Recanatesi vedano cogli 
occhi del corpo (che sono i 
soli che hanno) che il gobbo 
de Leopardi è contato per 
qualche cosa nel mondo, dove 
Recanati non è conosciuto 
per di nome.”  
(dall’Epistolario, Lettera a 
Paolina Leopardi – Recanati)  
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Monumento a Giacomo Leopardi, opera giovanile 
dello scultore Ugolino Panichi, inaugurato a Recanati
nel  primo centenario della nascita del Poeta (1898).
I recanatesi non accettarono  contributi di  altre città, gelosi 
del merito di questo omaggio all’illustre concittadino. 
La tipologia del monumento è tradizionale, con la  figura
del Poeta poggiata su di uno zoccolo, per la sistemazione
del quale furono incaricati, nel 1878, il Panichi stesso
e nel 1884, dopo il rifacimento del nuovo palazzo
comunale, l’ingegnere Sabbatini. Per i tratti del volto lo
scultore si ispirò certamente al ritratto a matita del Lolli
e all’incisione del  Guadagnini, a proposito della quale
Giacomo scrisse alla sorella, da Firenze, il 18 maggio
1830:    
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